
Il popolo azzurro in ansia per il leader
Per mezz’ora Forza italia
si sente orfana, poi il sol-
lievo. Ma il sito di Al Qae-
da esulta: Allah è grande

IL SILENZIO E LE LACRIME dei ragazzi

azzurri di Marcello Dell’Utri. L’angoscia, i visi

tirati, qualcuno che grida «Silvio, Silvio». Lun-

ghi minuti di panico ieri a Montecatini. E poi

l’attesa, mentre il lea-

der viene ricoverato

in una saletta, la folla

si accalca per avere

notizie, i cellulari che squillano
ininterrottamente. «Pensavamo
che fosse morto», sintetizza il ca-
po ufficio stampa di Forza Italia,
Luca D’Alessandro. Poi l’annun-
cio di Irene Pivetti «Il presidente
si sta riprendendo», la manifesta-
zione che si chiude, ancora le la-
crime dei militanti che escono
dal Palamadigan. Fino al sollie-
vo, quando il Cavaliere ricompa-
recon unacaramella inboccae si
infila nella sua auto camminan-
do con le sue gambe. Poi, nel po-
meriggio, mentre il sito di Forza
Italia si limita alle comunicazioni
ufficiali, lo “sfogatoio” del popo-
lo azzurro è il sito del «Silvio Ber-
lusconi fansclub».«Vuol farcive-
nire un infarto a tutti quanti?»,
scriveMassimoe conluimolti al-
tri. «Ho provato una sensazione
terribile,quelladi sentirsisoli sen-
zadiLui», spiegaFabio.«Nonfac-
cia altri sforzi, la sua salute è più
importantediognimanifestazio-
ne»,si raccomandaLauradaLon-
dra. «Un augurio di pronta guari-
gione non serve perché lei non è
malato,è ilgovernoadesserema-
lato e lei è la cura!!!», lo sprona
Mario. «C'era qualchecomunista
in sala?», si domanda con una
puntadi ironiaEugeniodaNapo-
li. E si risponde: «Sicuramente è
cosi. Loro hanno strani poteri, si
affidano spesso a sedute spiriti-
che e sataniche...». È un diluvio
dimessaggidi incitamento,acco-
munati dall’amore per il leader e
dal terroredi unsuoforfait il 2 di-
cembre, giorno della manifesta-
zione contro il governo Prodi.
Proprio qui battono moltissimi
messaggi: «Mi raccomando, il 2
dicembre ti vogliamo a Roma ca-

rico come una molla», sintetizza
Nicolas. «Ti prego curati, perché
tra un po’ dovrai riportarci al go-
verno. E solo tu potrai guidarci»,
intimaAlessandro.«Tutti infami-
glia siamostatimalenelvedere le
immagini incuisiaccasciava»,di-
ce Michela.
E proprio quelle immagini non
sonostatetrasmessedaEmilioFe-
de, nell’edizione delle 19 del suo
Tg4, e neppure dal Tg5 delle 20.
«Per alcuni sono diventate uno
spettacolo e noi abbiamo deciso
di non prestarci», spiega Fede al-
l’Ansa.Sceltaapprezzatadalpresi-
dente del Garante per la privacy
Mentre il presidente del Garante
per la privacy, Francesco Pizzetti,
ospite proprio del Tg4, E tuttavia
questa scelta delle reti Mediaset
mette in luce un tema: superata
l’angoscia, ora per la leadership
di Berlusconi quelle immagini
possono diventare insidiose, co-
me accadde a George Bush padre
in un’occasione analoga. E così i
mediavicini all’ex premier cerca-
no di metterci una toppa: a parti-
re dal sito del Milan, che sottoli-
nea come «il suo saluto alla folla
ripartendo da Montecatini ha
tranquillizzato tutti». Libero, ad
esempio,ha decisodi uscire oggi,
in via straordinaria, anche di lu-
nedì. «Siccome stabene - ha spie-
gato Feltri - penso che tutti quelli
che si sono preoccupati vogliano
averenotizie».Mentrei forumIn-
ternet vicini ad Al Qaeda hanno
esultato per il malore: «Allah è
grande, Berlusconi è caduto da-
vanti ai suoi ascoltatori».

Ma Casini non faccia pensierini, non sarà lui a prendere in mano la barca

«Una gran paura: qui è finita
Ho pensato all’ictus
Non sembra, ma ha 70 anni»

MAGISTRATI

I giudici vogliono dal governo riforme
abrogazione delle leggi-vergogna, aumenti

■ / Roma

■ Il Governo cambi rotta sulla
giustizia o i magistrati torneran-
no sulle barricate. Riunite in as-
semblea straordinaria nell'aula
magna della Cassazione, 200 to-
ghe provenienti da tutta Italia
hanno aperto una «vera e propria

vertenzaper lagiustizia»,chieden-
do al Governo l'apertura «imme-
diata» di un tavolo in cui discute-
re del loro trattamento economi-
co,del funzionamentodelproces-
so, dell'ordinamento giudiziario
e delle risorse per la giustizia. In

sostanza, chiedono l'adeguamen-
to del trattamento economico,
ma anche «interventi urgenti sul-
le inaccettabili condizionidi lavo-
ro e le gravissime carenze delle ri-
sorse più elementari». Vogliono
modifiche alla riforma dell'ordi-
namentogiudiziario, a comincia-
redall'organizzazionedelleprocu-
re, e riforme del processo civile e
penale, eliminando quelle leggi,
comelaexCirielli, che«mortifica-
no il principio di uguaglianza e

continuano a produrre effetti de-
vastanti». Delusi dal governo i
giudici, ma anche i vertici del-
l’Anm. «Più che pensare a rimedi
ha messo in campo interventi
peggiorativi come l'indulto», dice
il vicesegretario dell'Anm, Gioac-
chino Natoli, che si duole per «la
mancata abrogazione delle leggi
vergogna, incontrastocongli im-
pegni programmatici».
«Sono molte le ragioni del nostro
scontento - sostiene il segretario

dell'Anm, Nello Rossi - siamo
spessoprivideimezzipiùelemen-
tari di lavoro, ci sono ragioni pro-
fonde di insoddisfazione sull' or-
dinamento giudiziario e consta-
tiamo che i più giovani tra di noi
percepiscono retribuzioni inade-
guate». Per questo «nell' aprire
una vertenza con il governo e il
Parlamentosullaquestionegiusti-
zia, dobbiamo avvertire che fac-
ciamo sul serio, che vogliamo in-
vertire la rotta rispetto al passato

recente e che per ottenere risulta-
ti non arretreremo anche di fron-
te a forme di lotta molto dure,
compreso lo sciopero».
Ma gli interventi più critici su co-
me stanno operando il governo e
la sua maggioranza sono venuti
dalla base, che ha avvertito come
«unapugnalataallespalle» l'inter-
vento sugli stipendi dei magistra-
ti e come «la goccia che ha fatto
traboccare il vaso» di un diffuso
malcontento.

«Mi ha fatto venire in mente Berlin-
guer». Vittorio Feltri, direttore di Libero,
ha appreso la notizia del malore di Berlu-
sconi a pranzo. «Stavo mangiando. Al
momento mi sono spaventato. E mi so-
nodetto:“quièfinita”.Midaval’ideadel-
l’ictus».
Come se lo spiega questo
svenimento?
«Recentemente Berlusconi è stato opera-
to, sapevocheavevaunpochettinodi in-
fluenza. Ma poi bisogna tenere a mente
che è un uomo di settanta anni e che ne-
gliultimidodiciha fattounavita inferna-
le. Lo stress della politica, la paura per le
vicende giudiziarie. Le emozioni non gli
sono mancate. E poi ha anche avuto un
tumore».
Secondo lei continuerà a far politica?
«Secondo me sì. Probabilmente sarà me-
no impegnato, farà meno viaggi, cerche-
ràdidarsiunacalmata,dormiràunpo’di
più».
Niente ritiro ma un ruolo più defilato?
«Credo di sì. Magari troverà qualcuno
che gli organizza meglio il partito. Mi pa-
re che sia in atto qualcosa che vada in
questa direzione. Vediamo che cosa ver-
rà fuori».

Si ritaglierà un ruolo super partes?
«Be’, super partes riferito a Berlusconi è
un po’ impegnativo».
Nel centrodestra intendevo?
«È possibile. Ma lui non ha il tempera-
mento per fare l’uomo distaccato. Farà
la vita di partito ma con minore intensi-
tà. Deve rendersi conto che son settan-
ta. D’altronde gli Andreotti e tutti quelli
che sono campati a lungo politicamen-
teauncertopuntohannostaccatolaspi-
na.
Un Berlusconi debilitato può
aumentare le ambizioni di chi voglia
sostituirlo?
«Quello senz’altro. Immagino che oggi
quando le cose sembravo più gravi di
quelle che sono risultate qualcuno avrà
fatto dei pensierini. Io non ho niente
contro Casini ma non può pensare di
prendere in mano la baracca».
All’orizzonte non c’è un sostituto di
Berlusconi?
«Per ora non ne vedo. Io fossi in lui cer-
cherei di corteggiarmi il governatore
Draghi. Se mette Casini o Fini non dico
che siamo alla minestra riscaldata ma a
qualcosa di simile».
 ro.ro.

La destra troverà altri campioni: Tremonti, Formigoni...

«È un lottatore ma è realista
Credo che abbia chiuso
con la politica attiva»

«Ieri si è visto il Berlusconi di sempre.
Unapersona che vuole lottare eche ha la
fissazione di sembrare più giovane.
Quando ha avuto le prime avvisaglie del
malessere non ha smesso subito di parla-
re ha voluto continuare l’intervento. Ci
tiene ad apparire un quarantenne». Ep-
pure per Claudio Rinaldi, opinionista ed
ex direttore dell’Espresso, da qualche
tempo l’ex premier non è più lo stesso.
«Ho l’impressione che abbia tirato i remi
barca».
Per motivi di salute?
«Nonpercarità.Perun’analisidellasitua-
zione».
Di che tipo?
«Luièsincero quandodice diaverchiuso
con la politica operativa. Il ragionamen-
to è questo: se il governo Prodi va avanti
lui l’opposizione cinque anni non la fa.
Se Prodi cade per un banale incidente di
percorsosi faunaltrogovernodicentrosi-
nistra. Se Prodi cade per una rottura della
maggioranza e si farà un governo di
“lunga transizione” e non sarà lui a gui-
darlo.Sesi fannoleelezionianticipate lui
non è in gioco. Bloccato dai veti del-
l’Udc».
Insomma è politicamente spacciato?

«Da uomo realista qual è ha valutato
che ormai non avrà più grandi cariche.
Che poi è l’unica cosa che gli interessa.
Lui fa finta di fare la grande politica per
onor di firma. Anche del suo partito
non gliene frega più niente visto che è
stato lasciato nelle mani di Bondi e di
Cicchitto, una coppia disastrosa che dal
2002inpoihaperso tutte le tornateelet-
torali. Lui è già lontano da questo mon-
do».
Alla ricerca di cosa?
«Diunnuovoorizzonte,unnuovoterre-
no di impegno dove possa far veder
quanto è bravo e giovane».
Lei pensa a un impegno
imprenditoriale?
«Non credo. Ormai le attività del grup-
po sono in mano ai figli. L’anno scorso
unpaiodivoltehadettocheglipiacereb-
be fare un grande piano di realizzazioni
di ospedali nel mondo. Ma mi sembra
un piano poco difficile da realizzare».
Senza Berlusconi che futuro ha la
destra?
«La destra troverà nuovi campioni. Da
Tremonti a Formigoni, da Casini a Fini.
Troveranno il modo di riorganizzarsi,
non c’è dubbio».

Gli alleati

LE INTERVISTE

■ di Roberto Rossi / Roma

OGGI

Si sono subito
informati delle condizioni di
Silvio Berlusconi, gli alleati
del centrodestra, Fini e
Casini. Gli eredi politici della
Cdl che l’ex premier, prima
di svenire sul palco, ha detto
di dover «convincere a fare il
partito unico».
Una «lunga e affettuosa
telefonata» con lui l’ha fatta
Pierferdinando Casini, che
gli ha augurato «una pronta
guarigione». Poco prima il
leader Udc aveva chiesto
informazioni a Gianni Letta.
E con il consigliere dell’ex
premier si è tenuto in stretto
contatto tutto il giorno
Gianfranco Fini, per seguire
le condizioni di salute di
Berlusconi.

VITTORIO FELTRI

■ di Andrea Carugati / Roma

CLAUDIO RINALDI

Il Tg4 di Fede oscura
il malore del nume
di Mediaset: per alcuni
è uno spettacolo
noi non ci prestiamo

Preoccupazione e auguri
da Fini e Casini
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